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A NOBILISSIMI 

SIGNORI 

DEL SEMINARIO 

ROMANO- 

VEL)Che con folcnne prepara- 
mento ,e j Ingoiar modo di reci- 
tare voi altri Signori rappre- 
fentate nella Tragica, Scena , 
io breucmentelo Jpiego //z_> 
ebarta ; acciò non tanto aiuti 
l'intendimento di quelli , che 
Jì trotteranno prefenti quanto à quelli che lungi 
faranno difeopri l'honorXte vojlre attioni , e nobili 
vfanZje di paffare i giorni del Carnouale . Gradi- 
rete il mio conJìglio’,e perche non vi mancai applau- 
Jo di Roma > non hauerete à difearo , eh io con que- 
Jlo breue delineamento accennando i viui colori, 
che voi porgete all'opera latina , ne inulti ancora 

à lodami ipopolt lontani . Pìccola moftra in vero 
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delle vojlre erudite virtù ; ma però da me brama- 
ta & ambita . Perche come in quefti giorni donate 
il nome viuente à morti Rè : così Jperoy che norL-j 
fate per negarlo advno , che mentre v'tuerà , non 
lafcierà morir in fe fejfo la memoria dì tanto fa * 
#orc— > . 


Delle Nobiltfs. Signorie Voftre 
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ARGOMENTÒ 

DELLA TRAGEDIA- 

I OR D ANO Rè di Si- 
cilia , e di Gierufalem fi-* 
gliuoJo di Federico li. c 
d'ifabellalmperadorijfra- 
telio di Conrado 1111. 
Ce faredella ttir pe Sueua, 
in quel tempo regnante 
Se Augufta : dal Tuo regno venne per vifitare 
il fratello , quando dopò lungo attedio s éra 
impadronito della Città di Napoli. Haueua 
Giordano per Capitan della fua guardia vn 
Saracino chiamato Giouan del Moro > altret- 
tanto forte quanto infedele.Quefto fu fouuer- 
tito da Manfredi figlio anc’etto ,, ma illegitimo 
di Federigo ; è fegretamente fpinto à tramar 
la morte di Conrado, fotto pretetto di dare il 
regno al fuo Rè Giordano; Operando però, <?he 
tolto via Cefare , e doppò lui , più facilmente 
Giordano, hauerebbe , come auuenne , acqua- 
ttato le corone di ambedue . Ma Giordano ri- 
ceuto con grand’ allegrezza da Conrado , fù 
dall ittetto, mentre vi fece la prima entrata , 
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menato à guilà di trionfante , nella vinta Cit- 
tà.Doue pacandoli il giorno in fette e tornei 
fblleuato per ordimento di Mauro, vn gran tu- 
multo: e dalle Ipade de’ congiurati, appena vi- 
uo fcapato Conrado, lì diede à credere, che ciò 
futte auuenuto per frode del fratello Giorda- 
no.Onde dcfiderofo della vendetta, vi fu anco 
infiammato da Manfredi, che voltatoli ad op- 
primer Giordano, pensò per Corrado di ado- 
prarpiù del ferro efficace il veleno. Dunque 
di nuouo con ifmilurate promette fouuertì, • 
Giouan del Moro, inoltrandoli, che per appa- 
cificarti con Celare , bifognaua abbandonar 
Giordano . E poco doppo, {coperta la congiu- 
ra del traditore ; Giordano, benché difefo da’ 
foldati di Ridolfo ,( che poi fuimperadore e 
- Duca d'Auftria) prefo :e per comandamen- 
to di Corrado, che nè i Cittadini , nè Ifabel- 


lapoterno placare, fù vccifo. E polcia Cor- 
rado , datoli da vn lèruidor di Manfredi il ve-% 
leno ,miferamente morì . 
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ERG HE l'Attione Tragica fi ordilce nella Cit- 
tà di Napoli , rado migliata ne la Scena ; per piti 
facile intendimento della compofitione Latina, 
s'introduce al principio la Sirena Parthcnope., , 
che appreflo Napoli fepolta, ritien’ in eflà viuen- 
te illuonome . Quella da natiui fcogli lecnde in_. 
vna Conchiglia . corteggiata dalle compagne Sirene , & altra gen- 
te marina» c parlando nella noftra lingua , fi moflra parte dogliola 
per t'attedio della fua < itti profcguito da Corrado , parte allegra-, 
per nuoui auguri /, da le felicemente fcoperti.Onde bramofa di là- 
per quel che ne porcaua il giorno, intende da Proteo ( gii creduto 
per Dio Marino e confapeuolc de gl'anuenimenti futuri ) l’arren- 
derli de’ vinti C ittadmi : il morir del vincitor Corrado, infieme col 
fratello Giordano : con tutto‘1 redo , che pofeia fauolofamentc.» 
gl'attori rapprefenrano . Ella poi ordina i Proteo , che torni altre 
volte i rammentar le cole breuemente (piegate . Et egli al fìiu» 
d'ogn'atto ritornando, porge pur parlando in lingua noftra, nuoua 
inuentione a gl’ Intermezzi. 

ATTO PRIMO. 

Scena Prima . 

S Pietro Morone, in quel tempo Eremita, preuedendo Io 
future riuolutioni nella Citti di Napoli , (ì parte dal (uo 
X Romitorio per zelo , & aiuto dell'animc . Ettendo vicino 
alla Citti vede in vilione la Giuftiria diuina difcenderc in vna oli- 
nola, la quale ofcuramcntc di (copre le morti de Principi Sueui. In- 
di riccuuta nella nuuola ritorna in Cielo . 

Scena Seconda . 

I L Capitano di Corrado, anima i Soldati alla battaglia, inoltran- 
do loro, che auàti il fin del giorno farebbe finita la guerra, con la 
prefà dcllaCitti.Et eglino alrrettaro fi moflrano animofi guerrieri. 

Scena Terza . 

O Veda (ìtralafcia da’ Recitanti, nella quale il Confie'iere di 
Corrado per alcuni fegni , e naturai Prudenza dubbicadel 
calo, che auuenne al fuo infelice Signore-, • 

Scena Quarta . 

C Orrado Celare vantandoli delle vittorie , moflra d’hauer già 
in mano la Citti, ò per forza d'afTalto, ò per rendita de Cit. 
tad,ni, che dotieua lèguire. E’1 fuo Configgere , pur fopraprelb dal 
timore, lo raffrena dalla troppa alterezza: moflrando , che in tutte 
le proibenti humane vi fono grauofi trauagli e pericoli , aucrtcn- 
dol j i guardarli da Manfredi . 



A 4 


Scena 


Scena Quinta. 

T L Capitano di Cefire lo ragguaglia,come l'elfercito ftaua afper. 

tandoperelTermeflò in ordinanza da lui , c per Tuo cornman- 
danocnto fi ordina , c fi da principio all’affalto . 

Scena Se Ha. 

V N’ Ambafciadorc mandato i Corrado dalla Cirri ,glie la ren- 
de in mano;e richiedendone i Capitani la preda, e”l faccheg- 
giamento, finalmente Cefare piegato alle preghiere dell' Ambascia, 
dorè le perdona., . 

Scena Settima . 

I L Senio di Manfredi , con vn Nuntic» tornando al Campo , Io 
manda auanri per dar nuoua i Cefare, della venuta del Re Gior. 
dano. Egli poi folo racconta, come Manfredi mandato dall’Impe-, 
radure incontro i Giordano, liaucua per luo inganno, trattato con 
Giouan del Moro Capitan dello ftfcflo Re , per ammazzar Corra* 
do, cercando il Regno pe’I fuo Signore . ; ’ 1 

Scena Oltana . 

C orrado tutto gioiofo per la venuta del fratello li manda gen- 
te incontro» dilponet»dqficgli,i riceverlo.. 

'Scena Aorta . 

P Rima Manfredi ritornato s’abbocca con Celare: doppo Gior- 
dano, riceuendofi & abbracciandoli conquc' fegni dmle|rez- 
'za che riccrcaua il non elfcrli mai più veduti i due Regij fratelli, 
Si fciogliono i prigioni , c lì da ordine d’entrar nella Cittì con lò- 
ie nne Trionfo . 

**■••■ C.boro . 

I Cittadini dianzi prigioni dimandano alla cara Patria, che apra 
loro le porte, e che lì ripolì da fi longa è fanguinofa guerra;noa 
Pehza qualche lamento delle più antiche, gii fatte in Italia., . 

Nell Intermezzo tornando Proteo in figura fenile, con alcuni Ibi; 
dati.rifponde alle loro domande. Poicfll-nloli inuiati da Partenoi- 
ne vndici giouani Caualieri di Napoli, acciò prima propati inbal- 
lo, doppo lì ptefentatìbro al vincitore ; egli fubito prclàleinbtanza. 
giouanile fi li capo del ballo . 

a,tto secondo. 

Scena Prima. 

I L Configlier di Giordano hauendoli domandaro vdienza^, 
rauuertifce dc’cofiumi, e fierezza di Cefare, auuertendolo i 
guardar la l’uà fàlurc . Al che il Re giouane fi moftra alquanto 
incredulo. 


Scena 
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Q r- Scena Secondi'. 

I L Goucrnatof della Citci con i Senatori , elee incontro i Cor- 
rado, che col fratello gii s'approfiìmaua per farla folenne en- 
trata. Lo riueri/cc come vincitore, eSignore: prolèguemio i do- 
luti coorf imenei con Giordano . Doppo li canta da Saldati in lode 
dftlcfitfft* . f: i i ■■ 

Scena Tefxa . 

' Anfrcdi fi lamenta in lègrcco delle lite feiagure; defide rando* 
e volendo per regnare, che mancadero i due fratelli . 
p r - Scena Quarta. 

V iene atterrito da alcune Ombre , che lo fgridano in quel rio 
penfiero.Onde egli dallo Ipaucnco, & aianno calca in terra 
fonie morto» . -t . r-.s 

. : Scena Quinta t M n .« * I 

P Artitcfi f Ombre, vna Furia alcende,*on vna fiaccola infernale* 
infiammando‘l tramortito nella cupidigia del Regno , e del- 
1 vcciiìonc^ . , • 

r ■ Scena Senta. «, , 

D AÌ Seruo di Giordano è trottato Manfredi priuo di fenti- 
mento. Poi vedendolo rihauerli, lo fente ancor vaneggiare, 
ma però ricordeuole di nuocere» & vccidere i fratelli .. ••• 

Scena Settima . 

A Rriuaco S.Pierro Morone dal rito longo tftaggio»USenio l’an. 

uifa delle fclicitidc’ due Rè «pregandolo inficine d'aiutar 
Manfredi . Egli l'ammonifce , c con (aluccuoli documenti l'elorca 
d pcnfarc alle pene della vita futura, per illaccar l’animo da’ 
peccati prefenti . . . t r--. 

;ij. . Cboro . . 

S I maraviglia, come habbia tanta forza ne’ cuori Immani iVf- 
fetto delle cofc terrene incerte, c caduche. E non falcia .d'ait- 
ucrtir Manfredi, che farebbe più felice, le in vece di cercare i\ Rc- 
gnoi terreno, ccrcaflè il Cclerte^ j;> i-<,Uo2't>b raiiqr. s J Y 

Neirintcrmczzo, Proteo raccontando i furori di Corrado* e di 
Manfredi , che lì (piegano nell’Atto fegucntc , anch’egli non mcn_» 
brauo lì moftra, sfidando qualfiuoglia alla conteù dell 'Armi. Mij 
comparendo dieci Ibldati , con le fpade in mano , ne per annoda, 
mouendofi , fotte precedo di non gl'acccrrice,c prillarli di moto 
fi parte. Quelli poi fanno la Morcfca_» . . ,, P 
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ATTO 


Scena Prima . 


I L leruitor dì Manfredi fi lamenta della venura del S. Eremita-» 
non dubita però del buon efito de’ (boi inganni , maflimc in- 
tendendo dal Capitan del Moro la congiura già ordinata.» 
contra Corrado. : v! :• 

Scena Seconda . 

C orrado con Giordano efeono i vedere vra Camola Barriera» 
hauendo propofio regai premija' Vincitori . 

Scena Terza . 

M Anfredi atterrito dall Ombre. & ammonito dal Santo, M 
dubbiolo di tirar aitanti il tradimento . Ma vicn finalmente 
pcrluafo e fouuertito dai Seruo i lui caro, e nelle maluagiti fedele. 
Scena Scarta . 

M Entre Giordano , e Corrado vanno con gran pompa per !a_» 
Città , nato fubbito vn gran tumulto Ira" foldati per trama 
di Giouan del Moro, fuggendo Corrado appena ne fcampa Epcn- 
fandofi, che ciò foflc fiato fatto per commandamenco di Giorda- 
no, rifolue vendicarfi;mailime attizzato da Manfredi, e’1 fuo Seruo. 
Scena Quinta . 

I L Capitan del Moro , dilfimulando d'haucr hauuto parte nella 
congiura, fi difponc co’ foldati ad aiutar Giordano contro 
Corrado . 

. Scena Sefta . 

G iordano fi lamenta del cafo feguito , e de lo Idegno di Cefa. 

re. Et il Seruo fcoprendoli quel che haueua intelò da Man- 
fredi, bramoiò della morte de’ fratelli, gl’accrcfcc il dolore. Vien_. 
dipoi confortato da San Pietro Moronc . 

Scena Settima . 

I L Capitan de* Soldati di Corrado chiamato , vien per fot- 
correrlo . 

Scena Ottaua. 

I L - Conlìglier di Giordano fi duole del pericolo del liio Signore. 

pofeia conforta Giouan del Moro , efortandolo à mantener 
làida la fede promeffa i Giordano ; alche egli prontiflimo fi di- 
moierà-, . 

Scena Nona. 

Vel del Moro, incontratoli col Capitan di Corrado, c venen. 
do già Ceco alle mani,c trattenuto da Giordano, che Copra 
giungo . 


Scena 
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i ScenaDecim* . 

S Oprauencndo Corrado al rumor, e fdegnaco verfo Giordano,- 
vuol con cflo combattere. Ma Giordano trattenendo i Tuoi, 
procura , fc bene indarnocon difcolparfi, mitigar l'iracondo Ccfa- 
re. Onde alla fine anch’egli fdegnato fi parto . 

' C boro . 

C Erca le' caufe, perche fri gl'huomini, non ottante laparentela 
e’1 (àngue, alle volte ne feguainimicitic, ò morti crudeli;non 
eflendo ciò in vfo fri gli fteflì animali irragioncuoli.ondc conchiu- 
de, che eflendo l’Huomo Re loro,deue reggere molto più fe lidio, 
è le fuc sfrenate voglie . 

N tll’lnrermezzo alcuni Soldati fgridano,e burlano Proteo co. 

me (cagliofo, e bratto moftro : fapendo che prediccua le di- 
Igratic de’ lor Signori. Ma pur cflo dicendole, lo legano ad vna fe- 
diate con vn ballo attorno lo beffeggiano ; fe bene poi con iftrana 
inuentione egli fi toglie via da gl'occiu loro . 

ATTO d VA R T O. 

Scena Prima . 

M Anfrcdi fi duole,che i due fratelli Rè, non habbiano infic- 
ine combattuto, & i fc perle lor morti.non ne fia refta- 
to il Regno . Lo conforta il Seruo , inoltrando che ogni 
cofa faria (deceduta bene, quando quel del Moro, cqn i Soldati ha- 
ueflc tradito Giordano ; fpcrando di poterlo fere con grandiUimì 
donatiui,e pereflerfrà loro molti Saracini fpogliatid’ogni fede. 
Scena Seconda. 

S Opragiungendo Giouan del Moro , Manfredi con prometterli 
da parte di Cefarc il Regno di Giordano > fe Thauclfe tradito: 
ina facendoli refifienza, finalmente come da vn Moro disleale , ot- 
tiene che venendo alle mani i due Re , egli non impugni la fpada.» 
contra Corrado • 

Scena Tenue. 

I L Gouernator della Città hauendo con gran preghiere efbrtato 
alla pace Corrado , &hauendoui egli acconfentito , troua poi 
che Giordano fdegnato pergl'affróti paflàti, fi moftra à quella du- 
ro c reftio.E foprauenendoli nuoua, che la Madre Ifebella era arri- 
uata, co’ le Galere guidate dal Conte Ridolfo , fi difpone i partirli 
con cfle , lènza dar ò mandar pur' vn fa luto à Cefare . 

Scena Quarta . 

C Orrado è fetto confapeuole dal Gnuernatore della durezza-» 
di Giordano,c vdcndochc egli voleua vfeire dall» Città , fu* 
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biro fatto rinforzar le guardie, prohibifee à lui l’vfcita,& i Ridol- 
fo l’entrata-.. ' 

Sema Quinta . 

I L Senio di Manfredi dando grolle mancic a’ Soldati di Giorda. 
no li rimuoue dal lor Signore . 

Scena Stila. 

I L Configlier’aanertifce Giordano di placare almeno prima di 
partir! irato Corrado; nè egli acconfentendoui , intende dal 
iuo Seruo , come da Corrado erano Itaci chiud i palli di partire : e 
riciti .dendupert fax difela la prefenzadi Giouandel Moro , li vien 
detto dall ilteflb.chc’l Moro per le promeflc di Manfredi vacillaua. 
onde egli priuodhumano aiuto, li volta al Celelto . 

Scena Settima . 

R Eftandc il Configliere pregi il Santo Eremita, che voglia-,, 
orando placar 1 Ira Diurna . Egli poi Applicando al Padre, 

C culle , di (copre lotto varie Appantiom le future morti . li che 
per bremti li cralalcia . 

Scena Ottaua . 

R idolfo vditoil pericolo di Giordano , e perciò adattate lo 
gua r dic di Corrado, e portole in fuga. entra nella Circi. Qui 
prima rallegra il Seruo di Giordano , che gii piangcuala vicina-, 
morte del (uo Signore : poi piglia prigione Manfredi , che incon- 
tratoli con Ridolfo , penfandoii che furie Giouan del Moro , l'ha- 
ueua come tale falurato.Nè quel del Moro, che poi arriua, ardiice 
muouerlì contro 'Ifam.ifo Guerriero . tìngendoli fedel di Gior. 
dano . Finalmente Giordano gii difpcrato della Calure , veduto Ri- 
do fo, & vditc le co fe fatte .» e quali ritornato in vita , vuol fubico 
con erto partirli . 

, . ( Scena Nona . 

S Opragiunge l’infunato Corrado, c Manfredi l’incita i prender 
vendetta della fua prigionia . flc interponendoli per la pace il 
Gouernacore.non potè fare,che finalmente non venill'cro alla con- 
terà i due fratelli. Doue (copertala Congiura di Giouan del Mo- 
ro, c prefo Giordano . 

Cboro . 

D Imortra.che colà apporti tanto fri gl'alrri corpi , come fri le 
Comcminiri fiumane l'inimicitia. e la dilcordia . 
Nell'Intermezzo, torna Parcenope, follccira per le difgratiefu- . 
ture -de fuoi Rè E la fua Compagnia rammentando meglior nuoue* 
con canto, e ballo , cerca di ailcgerirlc il dolore . Ma lopraucncn- 
do Proteo , egli e tutti gl'alcri ncornano a’ fondi Marmi . 
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ATTO CLV ! N T O. 

Scena Prima . 

Q Verclandofi il Senio di Giordano > il Configliero lo follecit* 
adauuifarne la Madre . 

Scena Seconda . i 

I Sabe Ila per tema di Corrado Figliaftro viene ad aiutar il figliuolo 
prigione , in habito virile , iconofciura; conofciuta però dal 
Configlier di Giordano» dal quale c cfortata i /"occorrerlo . 

Scena Terza . 

M Anfredf rammentando il pericolo pa/Tato» cforrail Senio à 
preparare il veleno per dar' à Corrado . Ma temono am- 
bedue da S. Pietro Morone, che afpramcnte riprende Manfredi . 

Scena Quarta . 

D All’iftc/To è auuifato Corrado . Ma finalmente per opera di 
Manfredi tolto via:Corrado, benché il Gouernator della Cic- 
li col fuo Configlicrc procuraflcrodi rimouerlo , condanna Gior- 
pano alla Morto . 

Scena Quinta . 

E Sce Giordano incatenato , il quale moftraco al fratello la fua 
innocenza, con vgual pietà, e fortezza nonricufala morte, e 
parcefi per cflcr'vccifo . 

S cena Sejìa : 

A Corrado mentre non fenza qualche fuo cordoglio fi parte 
Giordano, fopragiunge la rraueftita Madre ; la quale prima 
piaccuolmcnte , poi /coperta con gridi , e lamenti , procura di 
cauarnc il perdono . Alla fine da vnNuntio venuto dCefarc , intefà 
la fua condannagione, come forlénnata caricatolo prima d’ingiu- 
rie:poi voltatafi alle preghiere, fiipplica di futtentrar' effaalla mor» 
te del Figliuolo . 

Scena Settima . 

G iordano ritornato per commandamento di Celare, che teme. 

ua di qualche follcuamento perla fua morte, più l'affligge la 
M a dre, afflitta infieme per la prefenza di lui . Ella poi intrepida ri- 
chiede, che ò fi perdoni al Figlio, ò che ella fia morta con lui . Alle 
cui voci moflo alquanto Corrado, c dubbiofo del perdono, da vna 
Furia improuifamente pe reo flò, grida che muoia, e parte . ifabel- 
la perde pel dolore i fentimenti . Giordano pare- per efler' vcci/o 
in vna iegrcta camera del Palazzo . 


Scena 
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Scena Oltana . 

I L Gouernator della Città fi lamenta coll’cfempio del giouane 
Rè delle vicendcuolczze della vita humana. Mentre vn Nuntio 
racconta eflerc fiato auuelenato Corrado dal feruitor di Manfredi: 
c quello da lui auuedutofi dell’inganno eflerc fiato mortalmente* 
ferito . 

Scena Nona . 

C Omparilce in vna C amera vefiita à bruno , morto Giordano* 
referendo il Santo Romito la felice forte del fuo ipirito: c face 
doui il comun pianto il C boro de Cittadini. Corrado per la forza 
del veleno gii vicino alla morte.fi vede prima cader morto auanti il 
peruerfo Seruitorc: poi efecrando le maluagiti di Manfredi , pri- 
ma nconofce l'errore in haner' vccilb l'innocente, e pio Fratello: c 
pcntcndoli , e dimandando perdono all’vccifo , a’ piedi del morto 
cadendo muore* . ■ *' T 
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